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Jean Baudrillard

AL DI LÀ DELLA FINE...

Palazzo Casotti

30 aprile - 7 giugno 2009

a cura di Elio Grazioli
CONCEPT

Jean Baudrillard è uno dei grandi pensatori contemporanei che hanno concepito il concetto del rovesciamento che la critica ha denominato Postmodernità. A seguito dell’accresciuta importanza dell’immagine nella società la realtà scompare dietro di essa. Questa assenza della realtà, della fisicità del mondo che ci circonda svela un meccanismo legato alla visione di notevole importanza: non siamo più noi che guardiamo le cose, ma le cose che guardano noi. La realtà in cui viviamo è un mondo iperreale costituito da oggetti-segni e noi che lo viviamo e lo percepiamo siamo solo delle comparse. La fotografia, come linguaggio e come sistema di costruzione delle immagini, è un perno determinante di tale scambio di parti tra la realtà e l’immagine. Jean Baudrillard afferma che: “Se una cosa vuole essere fotografata è che non vuole consegnarci il suo senso, non vuole riflettersi. È che vuole essere colta direttamente, violata sul posto, illuminata nel suo dettaglio. Se qualcosa vuole diventare immagine, non è per durare, è per meglio sparire”.

BIOGRAFIA

Nato nel 1929 a Reims in Francia, Jean Baudrillard inizia la sua formazione come germanista e successivamente ottiene un dottorato in sociologia. Dal 1966 insegna all’università di Paris X-Nanterre e negli anni successivi entra a far parte dell’Institut de recherche sur l’innovation sociale, laboratorio del Centre national de la recherche scientifique. Sociologo brillante, Baudrillard ha consacrato la sua opera all’analisi della società contemporanea studiando in particolare la società dei consumi, i suoi miti, le sue strutture. Nel 1968 pubblica il suo primo libro Il sistema degli oggetti, seguito da La società dei consumi nel 1970 e da Per una critica dell'economia politica del segno nel 1972. Critico e teorico della postmodernità, i suoi saggi, tradotti in tutte le lingue, hanno segnato in modo profondo la vita intellettuale contemporanea e la rappresentazione culturale del nostro tempo. Ricordiamo, oltre ai già citati, La società dei consumi, il Mulino, 1976; Lo scambio simbolico e la morte, Feltrinelli, 1979; Della seduzione, Cappelli, 1980; Le strategie fatali, Feltrinelli, 1984, L'America, Feltrinelli, 1987, Patafisica e arte del vedere, Giunti, 2006, L'illusione dell'immortalità, Armando, 2007. Jean Baudrillard muore all'età di 78 anni il 6 marzo 2007 a Parigi.

IN PROGRAMMA

Sabato 2 maggio, ore 17.30 - Teatro Zavattini - Cavallerizza

Rendez-vous. Dedicato a Jean Baudrillard

Intervengono Marine Baudrillard, Jean-Paul Curnier, Ludovic Leonelli.

Conducono Elio Grazioli e Vanni Codeluppi. 

Marine Baudrillard, moglie di Jean, Jean-Paul Curnier, musicista, e Ludovic Leonelli, scrittore, sono accomunati dai profondi rapporti che li legavano al filosofo. Accanto alla mostra di fotografie di Jean Baudrillard, questo appuntamento all’insegna della spontaneità e della confidenza, vede tre amici a lui prossimi, parlare dell’autore recentemente scomparso, evitando ogni forma di lutto o commemorazione, ma cercando piuttosto di far rivivere la vivacità del suo pensiero. Dietro a loro, proiettate su tre schermi, scorrono lentamente le fotografie di Jean Baudrillard, le immagini del suo universo e degli oggetti che erano a lui familiari. I tre protagonisti, ciascuno rispetto al rapporto avuto con l’artista, si interrogano sui segni che Jean Baudrillard ha lasciato nelle loro vite.

Introduce la conferenza la voce stessa di Jean Baudrillard che nel video Vanishing Point esprime il suo pensiero fatto di immagini e parole. Conducono Elio Grazioli e Vanni Codeluppi.

A seguire Spazio Gerra / Giardino

Conversazione musicale con Jean Baudrillard

Opera in trio, produzione originale Fotografia Europea: Jean-Paul Curnier, Yves Robert e Stéfanus Vivens.

Produzione originale per Fotografia europea 2009, questa opera in trio si articola come una “conversazione” dove gli interlocutori dialogano con estratti scelti dall’opera Vanishing point. Protagonisti sono Jean-Paul Curnier, lettore dei testi, Yves Robert (trombone e composizione musicale) e Stéfanus Vivens (tastiera, percussioni e sonorizzazione digitale). Come in un gioco dove si mescolano forma e contenuto, le idee rinviano continuamente l’una all’altra e il discorso musicale prende vita e cambia direzione in ogni momento. L’intento è di far rivivere sotto forma sonora l’emozione, l’entusiasmo e l’ironia proprie di Jean Baudrillard, di trasmettere tutto questo attraverso un registro musicale, continuamente in relazione con il testo e la voce. Il suono accompagna i passaggi di luce, alternando alla musica già composta la pura improvvisazione del free jazz.




















